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Impegnativa vertenza per la Solmine 

Da lunedì in Maremma 
dodici ore di sciopero 
di minatori e chimici 

Alla rottura delle trattative i lavoratori rispondono con la lotta 

Mercoledì nuova assemblea in attesa dell'incontro di Roma 

MASSA MARITTIMA — Con dodici ore di sciopero articolalo, con le prime quattro da 
effettuarsi lunedi In concomitanza con la giornata di lotta nazionale, i minatori e I chimici 
della Maremma rispondono alle pretestuose e arroganti posizioni imprenditoriali che hanno 
portato, mercoledì scorso, alla rottura dello trattative. Questa iniziativa (li lotta e di mobi
lita/ione è scaturita al termine dell'assemblea di tutti i consigli di fabbrica delle miniere dello 
stabilimento Solmine di Casone di Scarlino tenutasi nella sala del consiglio comunale di 

Massa Marittima giovedì se-

Seminario 
dell'IRPET 

sull'economia 
regionale 

Lunedi e martedì si svolge
ranno al Palazzo dei Con
gressi di Firenze i lavori del 
.seminarlo sul tema «Matri
ci intersettoriali dell' econo
mia regionale e programma
zione • Problemi teorici e ap 
plicazioni pratiche: esperien
ze a conlronto», promosso 
dall 'IRPET, Istituto regiona
le per la programmazione e-
conomlca della Toscana, con 
il patrocinio della giunta re
gionale toscana. 

Il seminarlo è stalo pro
mosso nella circostanza del
la presentazione dei primi ri
sultati del progetto per la 
costruzione della matrice del
l'economia toscana • e nella 
prospettiva del lancio del
l'indagine per il completa
mento del progetto. Il semi
nario si prefigge due obiet
tivi: illustrare «gli utilizza
tori le possibili applicazioni 
pratiche delle matrici regio
nali e realizzare un confron
to fra alcune signllicative 
esperienze italiane e europee. 

Parteciperanno ai lavori del 
seminario autorevoli studio 
si britannici e gli esperti im
pegnati In progetti di matrici 
regionali in Italia. 

• GIORNATA DI STUDIO 
SULLA CASA A LIVORNO 

LIVORNO — Questa matti
na alle ore 9,30 presso la bi
blioteca comunale di San 
Vincenzo si terrà una gior
nata di studio sul piano de
cennale della casa, alla qua
le parteciperà 1" équipe del 
professor Rino Gracili, segre
tario generale del comiinp Hi 
Milano. 

Denuncia 
Fip Cgil sul 
centro delle 
Poste a Pisa 

L'ufi telo lavori delle Poste 
aveva già predisposto il pro
getto per il i costruendo cen-
tro compartimentale delle te
lecomunicazioni che deve sor
gere a Pisa, scnonché, quan
do per commissione del mi
nistero tutto era già prcnto, 
l'ufficio competente delle po
ste è stato esautorato. Un 
nuovo progetto è stato in
fatti presentato dalla dile
zione compartimentale della 
HIP ottenendo la necessaria 
concessione di edificazione 

Quindi, ncn solo si danno 
in concessione ai -privati i 
servizi telefonici, spogliando 
lo Stato delle sue preroga
tive a garanzia della collet
tività. ma si dà in concessio
ne alla SIP anche la costru
zione degli immobili per con
to dell'Azienda dei telefoni 

La denuncia è stata fatta 
dalla FIP-CGIL toscana che 
definisce questo fatto « un 
ennesimo esempio dell;' com
pleta abdicazione dell'Azien
da dei telefoni di Stato a 
compiti di istituto come quel
lo essenziale di costruire i 
propri impianti ». 

La FIP-CGIL chiede quin
di che venga fatta piena lu
ce su tutta la vicenda. 

• MANIFESTAZIONE 
INTERNAZIONALISTA 

LUCCA — Con la presenza 
della compagna cn. Lina Fib 
hi, della sezione esteri del 
PCI. si tiene oggi pomerig
gio alle ore 10.30. sotto il log
giato del palazzo pretorio in 
piazza S. Michele, una mani
festazione internazionalista e 
per i diritti umani. 

ra, dopo un'intera e intensa 
giornata di colloqui e con
fronti avuti dai lavoratori 
con le forze politiche, i par
lamentari la FUI.C nazionale 
e la federazione provinciale 
CGII.CISLU1L. 

Il «pacchet to» degli scio 
peri, stabilito dopo un appro
fondita discussione, è suscet
tibile di ulteriori sviluppi in 
quanto condizionato dal risul
tati che usciranno dall'incon
tro di Roma, del 24 ottobre. 
fra le organizzazioni sinda
cali di categoria, da una par
te. e la SAMIN ENI-ASAP 
dall'altra. Al termine dell'as
semblea. I consigli di fabbri
ca. nuovamente riconvocatisi 
per mercoledì prossi. hanno 
esteso un documento per pre 
cisare i punti essenziali degli 
obiettivi della lotta. 

Do|X) aver sottolineato 11 
valore delle piattaforme ela
borate circa un anno e mezzo 
fa per il rilancio del compar
to chimico minerario. esso 
ribadisce l'esigenza della rea
lizzazione e la mi'.ss a in pro
duzione della nuova miniera 
di Ciampmo, il potenziamen
to tecnologico della miniera 
di Niccioleta, un vasto piano 
di ricerca per l'unità mine
raria di Gavorrano, l'installa
zione della nuova miniera di 
Fenice Capanne ed il poten
ziamento verticalizzato delle 
produzioni di Scarlino con la 
costruzione dello stabilimento 
di spugne ferrose. 

La nota termina richia
mando la controparte azien
dale al rispetto degli impegni 
politici e contrattuali già sot
toscritti. Fra t tanto in consi
derazione del peso e dello 
spessore economico e sociale 
che riveste il settore del tes
suto produttivo della Marem
ma, la questione mineraria 
verrà presa in esame e d i 
scussa da un convegno che si 
terrà oggi pomeriggio, a Mas
sa Maritt ima, per iniziativa 
degli enti locali del compren
sorio e alla quale partecipe
ranno i sindacati, i parlamen
tari e le forze politiche 

Universitari in corteo a Pisa 

PISA — Massiccia adesione degli univer
sitari al corteo promosso ieri mattina dal
le organizzazioni sindacali e dai comitati 
di agitazione nell'ateneo pisano. La man: 
fe.stazkne, composta soprattutto da docen
ti precari e lavoratori, ha preso il via 
poco dopo le 9,30 davanti al portone della 
Sapienza ed ha attraversato le principali 
vie della città. Anche ieri è continuata 
l'occupazione di tut te le facoltà e gli uf
fici amministrativi con la paralisi di ogni 
attività. 

a La decisione di occupare — si legge in 
un volantino diffuso dal sindacati del 
l'università — è stata presa dai lavoratori 
• causa delle pravissime inadempienze del 

governo che. non solo ha ulteriormente 
rimandato il varo di un progetto comples
sivo di riforma, ma si appresta ad ema 
nare un decreto legge con provvedimenti 
tampone che contrastano con le linee di 
rinnovamento espresse nella piattaforma 
contrattuale dei lavoratori e dal movimen
to sindacale nel suo complesso >. 

Nel volantino le organizzazioni sindacali 
Invitano anche «gli studenti a parteci
pare alle assemblee sul posto di lavoro per 
dibattere i temi della riforma dell'occu
pazione e del diritto allo studio ». 

Nella foto: La manifestazione di Pisa 

Discutibile decisione della commissione provinciale 

A Livorno verranno assegnati 
alloggi pubblici a sorteggio 

Ma l'amministrazione comunale non condivide questo metodo - I pro
blemi posti dalla parità di punteggio • I termini della polemica 

LIVORNO — L'amministra 
/ione comunale avvierà la con 
sogna degli alloggi pubblici 
rispettando l'ordine della gra
duatoria trasmessa il 13 otto
bre dalla commissione provin
ciale assegnazione alloggi. Il 
comune non può faro altro 
che accettare queste disposi 
«ioni anche so condivide le 
proteste pervenut». da nume
rosi cittadini. 

Ci si lamenta dell'adozione 
del criterio dell'estrazione a 
eorte tra i concorrenti a pa
rità di punteggio. Questo me
todo. infatti, pone sullo stes
to piano chi ha concorso nel 
1974. ed ha quindi alimentato 
)• proprie speranze nella gra
duatoria del 1977. e chi ha in
vece maturato lo stesso pun

teggio negli anni successivi. 
Questo fatto contribuisce ad 
aggiungere motivi di tensione 
ai numerosi già esistenti per 
la gravissima situa/ione abi
tativa che si è venuta a de
terminare in città. 

I/amministrazione comuna
le. avendo avvertito questo 
problema, decise dopo averne 
accertato la legittimità, di 
mantenere la precedenza, a 
parità di punteggio, det con
correnti del 1974. I-i proposta 
fu discussa dalla commissione 
comunale assegnazione alloggi 
in ima riunione del luglio scor
so ed ottenne il consenso una
nime dei presenti. L'articolo SI 
della 457 ha determinato il ri
pristino delle compctwize del
la commissione provinciale as-

>c'nazione alloggi, relativa al 
l'attribuzione dei punteggi e 
alla formazione delle gradua
tori*- ('provvisorie e definitive) 
dei concorrenti alla assegna
zione degli alloggi pubblici. 

Nonostante l'impegno dei 
rappresentanti del comune dei 
sindacati confederali e delle 
associazioni degli inquilini il 
criterio approvato dalla com
missione comunale è stato re 
spinto a maggioranza dalla 
commissione provinciale. « I." 
episodio — si dice in un co
municato diffuso dall'ammini
strazione comunale — ricon
ferma la necessità che atti 
amministrativi di tale natura 
siano riportati nella sede na
turale degli enti elettivi ». 

Viaggio nell'universo della pelle: disinquinare o non inquinare?/3 

Bastano i «totem» ecolo giri? 
Due posizioni a confronto: intervenire a valle del processo produttivo con i depuratori quando i veleni si sono già sprigionati 
Oppure prevenire cambiando metodi di produzione e depurando acque già trattate? - A Ponticelli volevano coprire i fossi 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE - - Disinqui
nare o non inquinare? Qui e 
il pane quotidiano della pole
mica Superati dai /atti e dal
lo sporco i sostenitori della 
proauzione libati e incontiol-
lata con licenza di inquinare 
e di uccidere, ora il dibatti
to e tutto racchiuso tra i so
stenitori dell'una e delt'ulliu 
posizione. E non e un dibat
tito accademico: dietro et 
stanno interessi grossi, allu
ri di milioni e intuuidi. E' 
m IJIOCO tutta la a filosofia 
ael cuoio ». Una filosofiu clic 
imo aa ora lia sorretto e giu
stificato uno sviluppo donilo 
e terribile e yuruntitu ric
chezza ai denaro e miseria 
ambientale. 

Disinquinare vuol dire so
prattutto depurure u valle. 
cioè alla line del processo 
produttivo quando i veleni che 
non perdonano hanno già lut
to tu toio compulsa, sono sta
ti lasciati liberi nelle acque 
tiell 'aria del comprensorio ael-
la pelle. Il ragionamento in 
sostanza e questo: non ci so
no altri metodi per produrre 
la pelle, almeno non ce ne 
sono di economicamente pro
ponibili. Se vogliamo rimane
re sui mercati dobbiamo pa
i/are uno scotto, in questo ca
so un inquinamento perfido 
ma controllabile. 

Facciamo uepuratori che 
funzionino, sempre più gros
si in modo da reggere il pus 
so con il drago inquinante 
che uvunzu. E una posizio
ne che fa affidamento su un 
nuovo « totem » ecologico: il 
depuratore. Macchinario en
trato nel linguaggio di ecolo
gi, di urbanisti ed ammini
stratori solo da qualche de
cennio il deputatole a Santa 
Croce ha avuto una vita tra
vagliata. Fu i-oviriiito per ini
ziativa del Comune verso la 
metà degli unni sìssuntu; fu 
l'ente locale, con scelta che 
oggi apparirebbe assai discu
tibile, che si accollo per in
tero gli oneri della realizza
zione mettendosi sulle spalle 
un earteo finanziario che 
avrebbero dovuto accollarsi 
altri (gli industriali che in
quinavano/. 

A quel tempo non parve le
cito domandarsi se era giusto 
che la collettività pagasse per 
lo sporco che proàucevano i 
conciatori e dal quale ricava
no profitti eccezionali. Frana 
di aecideic la dimensione dei? 
l'opera il comune si rivolse 
agii imprenditori per conosce 
re da loro l'entità degli sca
richi. 1 conciatori bluffarono, 
avevano paura che denun
ciando la verità si sarebbe
ro esposti ai rigori del fisco. 
Preferirono mentire sapendo 
a che cosa andavano incontro 
piuttosto c'ic dire la verità. 
Dare una mano se non prò 
prio in soldi quanto meno in 
onestà col rischio pero di pa
gare le tasse-

li depuratore di Santa Cro
ce e nato con questa impo
stura di fondo e presto si ri
velo insufficiente: alle griglie 
e ai filtri arrivava un carico 
di robaccia da depurale supe
riore a quello pi cristo. 

E cosi, anche per questo, 
il totem disinquinante è nato 
zoppo e ce ne ha messo del 
tempo prima di servire a 
qualche cosa. In questi anni 
si e cercato di dimensionar
lo sugli scarichi effettui delle 
cinquecento concerie santa-
croecsi e si e aumentato il 
suo potenziale depurante ma 
è sorto un nuoto problema, 
non impreviste ma paraliz
zante o quasi. Sei frattempo 
l'industria della pelle, stimo 
lata dai mercati nazionali r 
internazionali sempre pia 
ghiotti, è cresciuta a ritmi da 
sprint' ;•' depuratore e di nuo 
io insufficiente. Come il gat
to che -. i v.ordt la coda e co
minciata la rincorra tra il 
depuratore e gli scarichi tem
pre più velenosi e sempre più 
consistenti. 

Fino ad ora ti totani santa-
crocese ha avuto la peggio. 
E' arrivato sempre secondo. 
Ora funziona per 20 mila me 
tri cuoi di liquami ma rie
sce a pressarne solo la me
tà: quando arriveranno, co 
si come è previsto, gli scari
chi degli altri comuni ricini 
l'impianto difficilmente potrà 
reggere il passo e soccombe
rà vinto dallo sporco. Oppu
re in questo tempo si riusci
rà a tempi record a colma
re il divario. Jfa rimane l'os
sessione dell'eterna rincorsa: 
depuratori sempre più grossi 

per veleni sempre maggiori. 
E' giusto o non è logico peti 
sare piultosto di mettere un 
freno alla corsa? 

Ecco, si fa avanti la paro 
la d'ordine del non inquinare. 
E' possibile? E' indubbio che 
qualsiasi processo di lavora
zione che faccia affidamento 
su agenti chimici in un modo 
o ili un altro e in quantità 
certo diverse, finisce per es-
scie tiu/innantc. E' allora un 
pioblema di misura. 

Il sindaco di Santa Croce, 
Adito Puccini, sembra porsi 
in posizione mediana nella 
diatriba tutta sostanza tra di 
sinquinatori e non inquinato
ri. In una cartella di cartone 
gonfia come un panino, sem
pre a portata di mano sulla 
scrivania, conserva gli ele
menti essesziali del « dossier 
pelle», documenti raccolti in 
anni e unni di polemiche, di 
lavoro amministrativo, ritagli 
di giornali, articoli di riviste: 

« Certo che è possibile trat
tari» i liquami e diminuire lo 
Inquinamento ma lo si può 
fare quasi esclusivamente a 
valle. Come si fa a fare al 
trimenti In questo tipo di real
tà produttiv» dove le indù 
strie sono sparpagliate come 
polvere al vento? Si parla di 

cambiare il processo produt
tivo. Bene, ma pei ora ci so 
no limiti precisi alle cono
scenze: si può tentare di pro
durre con un maggiore assor
bimento del cromo da parte 
della nelle, co.» la regolamen
to/ione degli orari ». Sarebbe 
già qualcosa. A Santa Croie 
si continua a produrre in ino 
tlo lorsennato a testa china 
riiconUo al baratro 

« Per ora .si possono impor
re agli industriali strumenti 
per il recupero del cromo, è 
anche nel loro interesse < 
qualcuno lo sta già speri 
ineutaiulo ». 

Ma e sufficiente' 1 tecnici 
dicono di no. con decisione. 
Pino Taponrco e Raffaello 
Rottali si danno da unni, con 
passione, dietro all'affare in
quinamento: al laboratorio 
provinciale di igiene di Pisa 
hanno riempito scaffali interi 
e continuano a lare la spola 
quasi ogni giorno con il com
prensorio della pelle da pro
feti itineranti e spesso ina
scoltati del disastro ambienta
le. Controllo insediamenti, li-
nutazione del consumo del
l'acqua, impianti per il recu
pero del cromo e dei solfu
ri: è la ricelta con tre far
maci che suggeriscono da ait

ili ugli amministratori e agli 
industriali della pelle. Ma lo 
ammalato è recalcitrante e 
soprattutto non vuol prestare 
orecchio alla necessità ormai 
indilazionabile di non far na
scere ancora nuove concerie. 

Dice Taponeco: n Nel coni 
prensorio del cuoio a questo 
proposito c'è una disparità di 
atteggiamenti: a Santa L'io 
ce si è capito che bisogna 
lei ni irsi ma a Castelfranco o 
a Fucecchio invece si facilita
no ancora insediamenti prò 
(luttivj )>. 

("e in costruzione ad esem
pio una meyue.onee.riu da HO 
bottali. 1 tecnici del laborato
rio insistono: almeno limitia
mo gli sprechi di ucquu che a 
Santu Croce e dintorni sta 
diventando preziosa. Tapone
co e Xottoli hanno elaborato 
un progetto per ridurre di 
un t^rzo l'utilizzo dell'acqua 
agendo sul processo tecnologi
co e riciclando i bagni del 
la conciatura e imponendo di 
effettuare lavaggi in disconti
nua. Ma forse la rivoluzione 
arriverà della chimica: ci so-
1io prodotti alternativi al 
cromo. 

Una ditta inglese produce 
l'Alocrom: con questo l'impie
go della terribile sostanza vie

ne ridotto dal 25 alili per cen
to e al lì per cento l'ullumt-
nio. lit sostanza in una quota 
« A' » di ucquu invece di an
dine ti grammi di cromo ce 
ne andranno W.i. Anche indu
strie itulian • stanno studiali 
do la possibilità di far defini
tivamente fuori l'inquinutore 
numero uno. Il dottor Ititi-
inondiii'i dell'ufficio stampa 
della Montea'isoi, assiemo che 
il colosso chimico r in tintilo 
già da ora di fornire prodot
ti succedanei al cromo pel
iti concia delle pelli con una 
base di partenza diversa, lo 
alluminio. Le ricerche sono 
in fase avanzata e già si 
guarda alla produzione nello 
stabilimento Montedison di 
Livorno. 

Ma c'è chi pensa che (pie 
sti prodotti rimarranno inuti
lizzati nei magazzini delle in
dustrie produttrici e a Santa 
Croce non faranno mai la lo
ro comparsa. I giovani ecolo
gi della « Lego antinquina
mento di Ponticelli », un rag
gruppamento eteiogeueo che 
raccoglie anche le esaspera
zioni degli abitanti di una zo 
na tartassata dagli scarichi 
tic sono certi: « Ci sono inte
ressi economici enormi sotto 
il giro dei prodotti per la con

certa. Da noi utrivano i pio 
dotti tli scarto della Fi ancia 
e della Germania e spadro
neggili Ir: Lager ». 

E' vero, non è vero'' Diffici
le dirlo Ma da queste parti 
è un luogo comune quello per 
cui nessuno sa di preciso co 
sa va a finire nella pelle e 
che molte fortune nascono 
dalle combinazioni casuali di 
ingredienti provati a caso. E 
tiu est'uria di semi mistero ali 
menta diffidenze tra la genti' 
sempre meno disposta a su 
bire senza fiatare russassi 
nio ecologico a rate. « Qual 
clfe tempo fa la gente di que 
ste parli voleva coprire i fossi 
che portano gli scarichi di 
Santa Croce, erano già pron 
te pale e ruspe. C'è voluto 
del buono e del bello per fer
marli, ma la prossima volto 
ci riusciamo? » Avvertono i 
ragazzi della lega di Ponti 
celli. Sono segnati die nessu 
no può valutare. 

Daniele Martini 
(3 - Continua» 

Nella foto: Un tecnico davan
ti ni pannello del depuratore 
di Santa Croce 

La crisi dell'azienda è precipitata al rientro degli operai dalle ferie 

Alla « Red f ox » né lavoro né stipendi 
E' un'azienda di confezioni di Montepulciano, nata dalla ristrutturazione dell'ex LAC - Le responsa 
bilità del Monte dei Paschi e della direzione - Appello del consiglio di fabbrica alle forze politichi 

Vetri rotti e auto danneggiate 

Vandali a Montecatini 
contro la sede del Pei 

PISTOIA ~- Nuova grave a/io
ne teppistica in Val di Nie-
vole. Sconosciuti hanno com
piuto atti vandalici contro la 
sede del PCI di .Montecatini. 
dove era in corso una riunio
ne dei .segretari delle se/io
ni e degli amministratori co
munisti dtlla zona 

I danni fortunatamente so 
no di Leve entità: alcuni ve
tri delle finestre dcll'edi'àcio 
sono stati infranti con un 
fitto lanciti di pietre: sono 
state squarciate anche le 
gomme dell'auto del segreta
rio locale del PCI. Questa 
non è la prima azione tepp: 
s ' i ta a carattere intimidato
rio che si registra in Val di 
Nievole: a t r i episodi linaio 
gli: si sono avuti nei confronti 

di una scuola della città. 
II Comitato Comunale del 

PCI di Montecatini in un 
comunicato. stigmatizzando 
l'accaduto invita tra l'altro 
« tutte le forze iwlitiche ed 
i cittadini alla vigilanza de 
nntcratica per imjxxiire che 
ulteriori e pi .sodi di violenza 
si rifx-tjno creando timore 
nella popola/ione con lo sco
po di im|iedire alla gente al 
partecipazione 

« Il PCI — conclude ;l docu
mento — p.ir non volendo 
creare allarmismi dannosi. 
invita la popolazione a riflet
tere sulla gravità del gesto 
e su come es.so si collochi 
nel disegno di v iok-nza e di 
attentato ai valori democra
tici 

SIENA — La Red Fox. una 
fabbrica di confezioni di Ac-
quaviva di Montepulciano s: 
e trovata improvvisamente in 
crisi. Non c'è più lavoro, gli 
stipendi da circa 4 mesi non 
vengono più corrisposti ai 
dipendenti. Tut to è comincia
to al rientro dalle lerie dei 
lavoratori. Ma forse, per ca
pire ì motivi di una crisi cosi 
repentina, è necessario riper
correre la recentissima storia 
della fabbrica. 

La Ked Fox S.p.A. è nata 
nel quadro delle ricerche 
portate avanti dal Monte dei 
P.-Achi alla fine de! 1976 per 
la ristrutturazione della ex 
LAC Confezioni sempre di 
Montepulciano. L'attività 
produttiva all ' interno di 
questa nuova società è iniz.a 
ta nel febbraio del '77 con 
una p?-rte delle 70 unità as
sunte dalla LAC. Nel fel> 
braio marzo "78 tutti i lavo
ratori tianno trovato inseri-
mento nel ciclo produttivo. 
prima avvicendati .n turni 
giornalieri, poi r i tornando a 
regime normale. 

Questa situazione lasciava 
ben sperare anche le stesse 
organizzazioni sindacali sul 
futuro dell'azienda. .Succcs.^-
vamente. pero, e ìmz.ala la 

scarsità di lavoro e anche i 
salari hanno cominciato a 
non essere più corris|Kxst; al 
le normali scadenze. Dopo il 
rientro dalle ferie la situa 
zione è addiri t tura precipita
ta. Da circa 20 giorni in 
fabbrica non c'è più lavoro e 
i dipendenti avanzano 4 men
silità arretrate (oltre 50 mi 
lionì). 

La situazione già grave per 
conto suo è re,a ancora più 
drammatica dalla sostanziale 
latitanza degli imprenditori 
che, trincerandosi dietro 11 
fatto che avrebbero presenta
to un piano finanziario alla 
FIDI Tasca na e alla Banca 
Popolare dell'Etruria. sasten
gono di non essere in grado 
di assumere impegni per 
quanto riguarda Li ripresa 
della produzione e il paga
mento dei salari fino a 
quando non avranno ricevuto 
la risposta sul finanziamento 
richiesto. 

Il consiglio di fabbr.ea del 
la Red Fox e i .sindac-ti 
hanno sempre espresso, nelle 
più disparate occasioni <m 
contri con le forze politiche 
ed enti locali) la necessità di 
non la.se are interiormente 
disgregare :! tessuto .sociale 
de'.la zona uia duramente 

provato dalla crisi laten' 
che dura onor i da molti HJ 
ni. Hanno sempre reclamati 
dagli imprenditori della Itti 
Fox. un maggior interessa 
mento |KT l'azienda e quinc 
una presenza assidua e con 
tinua al line di garantire li 
necessari;! continuità piodu' 
tiva e l'indispensabile svilui-
pò attraverso il diretto in.it 
rimento sul mercato. 

La passibilità della rlpre.s 
produttiva sembra sciupi • 
più compromessa. Comunqui 
i titolari della Hed Fox no: 
possono sottrarsi dal d m 
chiaramente la loro volontà 

« Il Monte dei Paschi — al 
ferma un comunicato dei 
consiglio di fahbric;-- — chi 
si era impegnato all 'atto del 
la crisi che investì la LAC a 
soluzioni che salvaguardasse 
ro i livelli occupazionali, OHI.': 
non può più sottrarsi alle 
sue responsabilità e dai suo 
compiti promoz onali. ma de 
ve contimi?re nella ricerca 
per uno sbocco positivo eh' 
salvaguardi i posti di lavoro 

Il consiglio di fabbrica del
l'azienda d. abbigliamento d: 
Acquaviva di Montepulciano 
ha rivolto un appello all'? 
forze politiche locjij e prò 
vin.'-ia !s 

Assemblea ad Arezzo per ricercare una maggiore unità 

Aborto: le donne vigilano sulla legge 
AREZZO — a Siamo un grup 
no di d o m e che non dele
gano alle istituzion: l'appli
cazione delia legge sull'abor
to ... Co.-i Gloria ha presen
tato l'iniziativa di giovedì po
meriggio in una sala del 
l'ospedale generale, organiz
zata appunto da un gruppo 
di donne per discutere come 
viene applicata la legge ad 
Arezzo. Non ci siamo date 
né per l'occasione né per 
i! futuro alcuna etichetta. Gio
vedì sera c'erano mia cin
quantina t ra donne e ragaz
ze. provenienti da esperienze 
diverse, dai partiti, dalle de
lusioni e dalla crisi dell'UDI 
e dei movimenti femminili. 

« Negli ultimi mesi, ha det
to Monica, il movimento del
le donne si è saldato. Que
sta. per Arezzo, è la prima 
riunione Importante che fac
ciamo. Vediamo di non ro
vinare tut to con dispute ideo
logiche ». L'atmosfera Infatti 

ne: primi minuti era tesa. 
» C'è disamo e prevenzione 
fra no: » ha detto Angela. 
Ed era :n fondo una eo.-a 
naturale tenendo tonto del
l'esperienza deile divisioni de! 
movimento delle donne in 

i questi «nn: 
' Superati comunque i p.-.mi 

scogli t Giudizio sulla legge. 
presenza o meno d: uomini 
alle riunioni» la discussione 
ha scelto problemi conerei, 
cercando di vedere c:o che 
unisce piuttosto che c:o che 
divide. 

« Nell'Ospedale di Arezzo. 
ha detto Gloria, ci sono due 
anestesisti e tre ostetrici non 
obiettori. In questo primo pe
riodo di applicazione della 
legge seno stati praticati cir
ca 100 aborti, in media uno 
al giorno ». Ma questi sono 
dati molto parziali: In real
tà infatti non se ne hanno 
di esatti . Il gruppo ha quindi 
chiesto un incontro con il 

consiglio (ti amministrazione 
dell'Ospedale per conoscere 
co i esattezza :1 numero de 
irli aborti praticati in questi 
mesi, come es.-.-. vendono pra
ticati e qua le la situazione 
del personale. 

La situazione nella provm 
eia è peggiore di quella nel 
capoluogo. « In Val Tiberina. 
ha dc-;to Letizia, ci sono sol
tanto obiettori ». Ed anche 
qui è difficile avere un qua
dro esatto degli obiettori in 
quanto i.i legge vieta la pub
blicazione dei loro nomi. 
« Problemi esistono anche in 
quegli ospedali come quello 
areti.io dove si praticano a-
boni, ha detto Angela. La 
degenza è inutilmente prolun
gata quando invece esami ed 
analisi potrebbero essere fat
ti fuori dell'ospedale. Inoltre 
la donna che ha abortito spes
so non riceve nemmeno assi
stenza dal personale obietto
re dell'ospedale e si realizza 

cosi un rapporto privatistico 
con quei medici ed infermie
ri che obiettori non sono.». 

Da Ho.-pedale al consultorio. 
Quanti ce ne .seno e coinè 
funzionano? « Per ora. ha det
to Margherita, è att ivato so
lo quel.o di Sa.one ed entro 
la fine dell 'anno, completan
do il processo di distrettuaiz-
ziizione dei consorzio socio 
sanitario della zona 53, do
vrebbero iniziare la loro at
tività gli altri due, quello de! 
l'Orciolaia e di Trento e Trie
ste ». 

Un bilancio dell'esperienza 
del pri.ViO crosti.torio di Are/ 
zo: «Non funziona, ha dello 
Margherita. E non funziona 
perchè non ci sono le donne. 
Non abbiamo esercitato. Ita 
aggiunto Monica, nessun con
trollo politico sul consultorio 
e adesco quindi è soltanto 
una s t rut tura sanitaria nella 
quale ci si reca per visitar
ci ». Sono poche le donne 

quindi che vanno ai consulto 
ri e. ha detto qualcuna, ai 
continua aci abortire d a n d e 
st inamente. 

Occorre quindi una presen
za delie donne nei consultori 
ma prima di tutto e neces-
s.tr.o clic questi consultori 
siano aperti e in tempi bre-
v.. I-a prerar.eta de! servizio 
dell'unico consultorio esisten
te fa si che una donna che 
chiede oggi una visita la po
trà fare soltanto il 12 gen
naio. Nei consultori, poi. è 
questa una richiesta genera
le. r imarcata in tutt i gli in
terventi, non ci dovranno es
sere assolutamente medici o-
biettori. 

Il « gruppo di donne » si 
incontrerà nei prossimi gior
ni con il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale per 
una verifica dell'applicazione 
della legge sull'aborto e pro
babilmente con il direttivo 
del consorzio sociosanitario 
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